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n. 39/05.11.2020
Nuove misure restrittive: DPCM  3 novembre
A1-39/1
Con riferimento alla necessità di fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il conseguente aumento dei contagi, il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte ha firmato un nuovo DPCM con le misure restrittive per contenere l’emergenza coronavirus, in vigore dal 5 novembre 2020 fino al 3 dicembre 2020.  Tra le misure a carattere nazionale contenute nel provvedimento, oltre a quelle già previste nel precedente Dpcm del 24 ottobre scorso, si evidenziano le seguenti: dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo sono consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute; delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare situazioni di assembramento, può essere disposta per tutta la giornata o in determinate fasce orarie la chiusura al pubblico; sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto;  con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non ricevere persone diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza; sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell'organizzazione dell'attività didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che il 100 per cento delle attività sia svolta tramite il ricorso alla didattica digitale integrata; è sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di abilitazione all’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica; nelle giornate festive e prefestive sono chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, a eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole; a bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e del trasporto ferroviario regionale, con esclusione del trasporto scolastico dedicato, è consentito un coefficiente di riempimento non superiore al 50 per cento. Il provvedimento contiene altresì ulteriori misure di contenimento del contagio da applicare su alcune aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità.  Le Regioni sono divise in tre fasce.
Chiarimenti delle Entrate sul superbonus
A1-39/2
Ammesso l’Ecobonus al 110% per l’isolamento termico del lastrico solare di proprietà esclusiva, come intervento “trainante” di tipo condominiale, in presenza di spese sostenute interamente dal condòmino proprietario, anche in misura eccedente la propria quota millesimale di proprietà. Sì al Superbonus in favore di un condòmino non residente, che può usufruire del beneficio nelle forme dello sconto in fattura o della cessione del credito. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate, rispettivamente, nelle Risposte n. 499/E e n. 500/E del 27/10/2020 in relazione all’applicabilità della detrazione potenziata al 110% (cd. Superbonus), prevista dall’art.119 del D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni, nella legge 77/2020 (cd. “Decreto Rilancio”). Di seguito ulteriori chiarimenti forniti da Entrate e Mise. Asseverazioni: il rilascio delle asseverazioni richieste dalla legge ai fini del Superbonus e dell'opzione per la cessione e lo sconto in fattura da parte di un soggetto non abilitato non consente di accedere alla predetta agevolazione; compenso dell’amministratore: il compenso dell’amministratore non rientra nelle spese detraibili, né può essere oggetto dello “sconto in fattura”, o della “cessione del credito” perché l'amministratore svolge le proprie funzioni in conformità al mandato conferitogli dal condominio; cessione del credito: in tema di cessione del credito derivante da Superbonus, la definizione di «altri soggetti» cessionari si estende a qualunque altro soggetto, senza distinzioni o requisiti.  Non è pertanto necessario verificare il collegamento con il rapporto che ha dato origine alla detrazione come invece previsto dalle CM n.11/E/2018 e n.17/E/2018, ai fini dei bonus spettanti nella misura ordinaria; ammessi cessione del credito d’imposta e sconto anche per la detrazione del 50% riconosciuta all’acquirente di unità immobiliari site in fabbricati oggetto di interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione di interi fabbricati, eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie, che provvedano entro diciotto mesi dalla data di termine dei lavori alla successiva alienazione dell’immobile; pertinenze non riscaldate: nel caso di intervento sull'impianto termico centralizzato, ai fini della determinazione della spesa massima ammissibile, rilevano anche le pertinenze non servite dall'impianto termico. In linea generale, in continuità con la prassi in materia di Ecobonus e Sismabonus, rilevano, nel calcolo della spesa massima consentita, anche le pertinenze; accorpamento di più unità immobiliari: confermato che se gli interventi comportano l’accorpamento di più unità abitative, o la suddivisione in più immobili di un’unica unità abitativa, il limite di spesa va calcolato sulle unità immobiliari censite in Catasto all’inizio degli interventi edilizi e non quelle risultanti alla fine dei lavori; demolizione e ricostruzione: in caso di interventi di demolizione e ricostruzione agevolabili con Ecobonus o con Sismabonus, per il calcolo del limite di spesa ammissibile si considera il numero delle unità immobiliari esistenti prima dell'inizio dei lavori. Su questo punto, il MISE dà una risposta di segno contrario che genera forti perplessità, poiché contrastante con l’orientamento consolidato dell’Agenzia delle Entrate sul tema; costituzione del condominio: ammessa la possibilità, per il proprietario di un edificio composto da più unità distintamente accatastate, di donare al figlio una delle unità abitative prima dell'inizio dei lavori, al fine di costituire un condominio e accedere al Superbonus; limiti di spesa: in caso di esecuzione, sullo stesso edificio, di interventi “trainanti” sia da Eco e che da Sismabonus, nonché di ulteriori lavori “trainati”, il limite massimo di spesa ammesso al Superbonus è pari alla somma degli importi previsti per ciascuno di tali interventi. Le spese relative a ciascun intervento devono essere contabilizzate separatamente, dato che non è possibile fruire, per le stesse spese, di più agevolazioni; per calcolare il limite massimo di spesa per gli interventi agevolati con l’Ecobonus al 110%, che prevedono solo il limite massimo di detrazione, occorre dividere la detrazione massima ammissibile prevista per 1,1 (Es. per l’acquisto e la posa in opera di finestre o di schermature solari è previsto il limite massimo di detrazione pari a 60.000 euro, ma il limite massimo di spesa ammissibile è 54.545 euro); in caso di intervento ammesso al Sismabonus 110%, rientrano all’agevolazione anche le spese di manutenzione ordinaria o straordinaria (es. il rifacimento delle pareti esterne e interne, dei pavimenti, dei soffitti, dell’impianto idraulico ed elettrico necessarie per completare l’intervento nel suo complesso), che concorrono al limite massimo di spesa ammesso al Superbonus, pari a 96.000 euro per unità immobiliare; titolari di reddito d’impresa: i soggetti titolari di reddito d’impresa possono usufruire del Superbonus per le spese sostenute relative ad interventi sulle parti comuni degli edifici in condominio. Diversamente, il beneficio è escluso per i lavori sulle singole unità immobiliari; immobili di lusso: i possessori o detentori delle unità immobiliari di lusso possono fruire della detrazione per le spese per interventi realizzati sulle parti comuni, ma non possono per interventi “trainati” realizzati sulle proprie unità; stufe a legna/pellet: le stufe a legna o a pellet, nonché i caminetti e termocamini, purché fissi, sono considerati “impianto di riscaldamento” e consentono, nel caso di interventi di sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale, di accedere all’Ecobonus 110%, sempre che vi sia il conseguimento di un risparmio energetico e che vi sia un salto di due classi energetiche; accesso autonomo: per “accesso autonomo dall’esterno” si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva (ad esempio, accesso su un’area comune usata anche per i posti auto); interventi accessori: nei limiti di spesa previsti dalla norma per ciascun intervento, il Superbonus spetta anche per i costi strettamente collegati alla realizzazione e al completamento dell’intervento agevolato, ma l’individuazione delle spese connesse deve essere effettuata da un tecnico abilitato; immobili non residenziali: i Superbonus non spettano per interventi realizzati su immobili non residenziali, anche se posseduti da persone fisiche che non svolgono attività d’impresa. Di seguito le risposte del MISE: miglioramento energetico di 2 classi: il duplice salto di classe energetica richiesto per accedere al Super Ecobonus non riguarda la singola unità, ma l'intero edificio in caso di condominio, o di edificio unifamiliare. Il salto di classe riguarda la singola unità solo in caso di interventi eseguiti su un edificio plurifamiliare; asseverazione e direzione lavori: non è richiesta la terzietà tra chi progetta o fa direzione lavori e chi assevera; requisiti tecnici per il bonus facciate: gli interventi agevolati con il Bonus Facciate influenti dal punto di vista termico o che interessano oltre il 10% dell'intonaco della superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio, devono rispettare i requisiti tecnici di trasmittanza previsti dal DM “requisiti tecnici”. Non è necessaria l'asseverazione della congruità dei prezzi; attestato di prestazione energetica: l'Ape ante intervento deve riferirsi alla situazione esistente alla data di inizio dei lavori. Qualora si voglia accedere alla cessione del credito o sconto in fattura per Stati di avanzamento lavori, l'Ape ante intervento dovrà essere allegato all'atto della presentazione dell'istanza ad Enea; interventi agevolati con ecobonus al 110%: tutti gli interventi agevolati con Ecobonus ai sensi dell’art.14 del DL 63/2013 (convertito nella legge 90/2013) possono essere trainati. Sono esclusi gli interventi di riqualificazione energetica globale e gli “interventi di riqualificazione energetica di parti comuni condominiali, per più del 25% della superficie disperdente lorda” compresi tra gli interventi sull'involucro. Sono esclusi altresì gli interventi di “Eco e Sismabonus combinati” riguardanti le parti comuni condominiali. In tema di demolizione e ricostruzione, il MISE ritiene, in contrasto con l’Agenzia delle Entrate, che tali interventi siano ammissibili solo per l’Ecobonus e per il “Sismabonus acquisti” potenziati al 110% (e non anche per il “Sismabonus lavori” al 110%) ed inoltre che, in caso di demolizione e ricostruzione con ampliamento (a prescindere dalla nuova definizione di “ristrutturazione edilizia”, di cui all’art.3, co.1, lett.d, del DPR 380/2001, fornita dal recente DL semplificazioni-DL 76/2020 convertito nella legge 120/2020), i costi relativi all’ampliamento debbano essere scorporati dai limiti di spesa massimi agevolabili. Tale posizione, così come evidenziato anche durante l’incontro, richiede un ulteriore approfondimento e coordinamento con il differente orientamento espresso sul tema dall’Agenzia delle Entrate. Inoltre, a chiarimento di una questione da più parti evidenziata, il MISE ha precisato (differentemente da quanto espresso da una Direzione Regionale delle Entrate) che  gli impianti fognari non rientrano tra quelli (acqua, riscaldamento, energia elettrica, gas) che determinano l’indipendenza funzionale dell’edificio unifamiliare o dell’unità immobiliare funzionalmente indipendente sita in edifici plurifamiliari. Pertanto, tali impianti non rilevano ai fini della verifica dell’indipendenza funzionale delle unità immobiliari, potendo così essere anche comuni a più unità. Dal 27 ottobre 2020 è possibile inviare all’ENEA sul sito detrazionifiscali.enea.it le asseverazioni e i documenti previsti nell’ambito della normativa sul Superbonus 110%. I 90 giorni entro i quali occorre caricare i documenti relativi ai lavori iniziati e conclusi, prima della data della messa online del nuovo portale ENEA, decorrono dal 27 ottobre. Per comunicare all’Agenzia delle Entrate l’eventuale cessione del credito relativa ai lavori Superbonus 110%, c’è tempo fino al 16 marzo 2021, per consentire alle imprese che lo avranno acquisito di averlo a disposizione sul proprio cassetto fiscale per poterlo utilizzare direttamente in compensazione, o cederlo a loro volta a soggetti terzi.
Evento ANCE il 10 novembre su edilizia giudiziaria
A1-39/3
Il 10 novembre alle ore 10.30 in diretta streaming sul sito www.ance.it, si terrà l’evento online Costruire Giustizia, organizzato da Ance e Organismo Congressuale Forense. L’analisi dello stato dell’edilizia giudiziaria italiana condotta attraverso le esperienze e le testimonianze dal territorio sarà al centro dell’iniziativa che vedrà la partecipazione del Ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede, dei Presidenti degli Ordini degli Avvocati di Roma, Bari, Firenze e Messina Antonino Galletti, Giovanni Stefanì, Giampiero Cassi e Domenico Santoro, del Presidente della Corte di Appello di Messina Michele Galluccio, del Direttore dell’Agenzia del Demanio Antonio Agostini, del Presidente Nazionale ANCI Antonio Decaro e dei Senatori di Forza Italia e del Partito Democratico Massimo Mallegni e Franco Mirabelli. A tirare le conclusioni Edoardo Bianchi, Vicepresidente Ance, e Giovanni Malinconico, coordinatore Ocf.

Moratoria pignoramento Finmolise
A1-39/4
La Giunta Regionale del Molise ha approvato una delibera a beneficio delle aziende che a causa dell’emergenza covid non sono riuscite ad onorare gli impegni finanziari con la FINMOLISE. Con tale delibera viene stabilita una moratoria per le imprese destinatarie di pignoramenti da parte della Finmolise stessa. Previsti 60 giorni per aderire alla proposta, poi il versamento del 10% e due mesi di preammortamento e poi 60 rate a un tasso legale.

IVA lavori nei porti
A1-39/5
Le prestazioni rese dai subappaltatori ad una società consortile costituita a valle di un’ATI, riferite ad interventi complessi volti al funzionamento, manutenzione ed ammodernamento di un porto sono escluse dal campo di applicazione dell’IVA. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 501 del 27/10/2020, avente ad oggetto il regime di esclusione da IVA per le prestazioni di servizi eseguite nell’ambito dei porti ai sensi dell’art.9, co.1, n. 6), del DPR 633/1972 (cd. Decreto IVA).
Attestazioni SOA imprese fallite
A1-39/6
L'ANAC, mediante Comunicato del Presidente del 7/10/2020, ha diramato indicazioni circa gli attestati di qualificazione rilasciati alle imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa, le quali possono eseguire i contratti pubblici già stipulati con l’autorizzazione del giudice delegato. Più nello specifico, l’ANAC ha chiarito che l’adozione del decreto di autorizzazione alla continuazione provvisoria dell’esercizio dell’impresa e l’autorizzazione all’esecuzione dei contratti già stipulati, sospendono l’obbligo di dichiarare la decadenza dell’attestazione di qualificazione in corso di validità rilasciata all’impresa fallita per la carenza del requisito previsto dalla lett. b) dell'art. 80, comma 5, del D. Leg.vo 18/04/2016, n. 50.
Autorizzazione paesaggistica annullabile per difetto di motivazione
A1-39/7
L'autorizzazione paesaggistica può essere legittimamente annullata per qualsiasi vizio di legittimità, compresa l'assenza di una adeguata motivazione in merito alla compatibilità paesaggistica. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza 2/10/2020, n. 5772.
Gare: va esclusa impresa che inserisce costo miglioria in offerta tecnica
A1-39/8
L’impresa concorrente ad una gara che inserisce nell'offerta tecnica dati riguardanti l'offerta economica deve essere esclusa, in rispetto al principio di segretezza delle offerte ed in considerazione del divieto di commistione fra l'offerta tecnica e quella economica. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. 19/10/2020, n. 6308.
Licenziamento dopo periodo di prova
A1-39/9
Nell’ipotesi di licenziamento intimato durante o al termine del periodo di prova, incombe sul lavoratore che afferma in sede giurisdizionale la nullità dello stesso, l’onere di provare sia il positivo superamento della prova, sia che il recesso sia stato da motivo illecito ed estraneo al patto di prova. Così la Cassazione, con ordinanza n. 23927, depositata il 29/10/2020.
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